
RACCOMANDAZIONI 

RACCOMANDAZIONE (UE) 2015/914 DELLA COMMISSIONE 

dell'8 giugno 2015 

relativa a un programma di reinsediamento europeo 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 292, quarta frase, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il Consiglio europeo, riunito in sessione straordinaria il 23 aprile 2015, ha ricordato la gravità della situazione 
nel Mediterraneo e ha espresso la sua determinazione a far sì che l'Unione si adoperi con ogni mezzo a sua 
disposizione per evitare ulteriori perdite di vite umane in mare e per affrontare le cause profonde dell'emergenza 
umana. Il Consiglio europeo si è inoltre impegnato a istituire un primo progetto pilota volontario in materia di 
reinsediamento in tutta l'Unione che offra posti alle persone ammissibili alla protezione (1). 

(2)  Nella risoluzione del 29 aprile 2015 il Parlamento europeo invita gli Stati membri a potenziare i loro contributi a 
favore dei programmi di reinsediamento esistenti e sottolinea la necessità di garantire un accesso sicuro e legale al 
sistema di asilo dell'Unione (2). 

(3) Attualmente esiste un notevole squilibrio tra Stati membri per quanto riguarda l'impegno a favore del reinse­
diamento. Solo quindici Stati membri e tre Stati associati hanno un proprio programma di reinsediamento (più 
un ulteriore Stato membro che ne ha annunciato l'avvio) e tre Stati membri e uno Stato associato hanno 
provveduto a reinsediare persone su base ad hoc, contrariamente a tutti gli altri che non hanno mai effettuato 
reinsediamenti. 

(4)  Nel 2014 il numero di richiedenti asilo nell'Unione ha raggiunto un picco di 626 000 persone e sono stati 
reinsediati nell'Unione 6 380 cittadini di paesi terzi bisognosi di protezione internazionale (3). Nel 2013, per la 
prima volta dalla seconda guerra mondiale, il numero dei rifugiati, richiedenti asilo e sfollati in tutto il mondo ha 
superato i 50 milioni di persone (4). 

(5)  Le conclusioni del Consiglio «Giustizia e affari interni» del 10 ottobre 2014 riconoscono che «[…] tenendo 
presenti gli sforzi compiuti dagli Stati membri interessati da flussi migratori, tutti gli Stati membri dovrebbero 
dare il loro contributo [al reinsediamento] in modo equo ed equilibrato» (5). 

(6)  Il 13 maggio 2015 la Commissione ha presentato l'Agenda europea sulla migrazione (6), un documento completo 
che definisce, fra l'altro, una serie di misure immediate in risposta alla tragedia umana in atto in tutto il 
Mediterraneo. 

(7)  Per evitare che profughi bisognosi di protezione internazionale debbano ricorrere a reti criminali di trafficanti, 
l'agenda invita l'Unione europea a intensificare gli sforzi di reinsediamento. La Commissione emette dunque la 
presente raccomandazione in cui propone un programma di reinsediamento dell'UE per offrire 20 000 posti sulla 
base di una chiave di distribuzione. 

(8)  Nell'ipotesi che gli Stati associati decidano di partecipare, la chiave di distribuzione e la ripartizione per singolo 
Stato membro e Stato associato partecipante saranno adeguate di conseguenza. 
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(1) Punto 3, lettera q), della dichiarazione del Consiglio europeo del 23 aprile 2015, EUCO 18/15. 
(2) Punti 8 e 10 della risoluzione del Parlamento europeo del 29 aprile 2015, 2015/2660 (RSP). 
(3) Fonte:   Eurostat. 
(4) Fonte:   Global Trend 2013 Report, UNHCR 
(5) Conclusioni del Consiglio «Adoperarsi per una migliore gestione dei flussi migratori», Consiglio «Giustizia e affari interni» del 10 ottobre 

2014. 
(6) Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle 

regioni — Agenda europea sulla migrazione, 13 maggio 2015 COM(2015) 240 final. 



(9)  Sulla scorta delle discussioni tenutesi nella riunione del 25 novembre 2014 durante il Forum su reinsediamento e 
ricollocazione, è auspicabile che la chiave di distribuzione si basi sui seguenti elementi: a) popolazione (40 %); 
b) PIL totale (40 %); c) media delle domande di asilo presentate spontaneamente e numero di rifugiati reinsediati 
per milione di abitanti nel periodo 2010-2014 (10 %) e d) tasso di disoccupazione (10 %). 

(10)  Le persone da ammettere nell'Unione su un periodo di due anni di applicazione del programma da parte degli 
Stati membri dovrebbero essere 20 000 in totale. La responsabilità di accogliere tali persone dovrebbe spettare 
esclusivamente agli Stati partecipanti, in linea con le pertinenti norme internazionali e dell'Unione. Si rispon­
derebbe in tal modo all'appello lanciato dall'Alto commissario delle Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR), che ha 
esortato i paesi europei a impegnarsi maggiormente nell'accoglienza dei rifugiati con programmi di reinse­
diamento sostenibili, nell'ambito della campagna dell'Organizzazione internazionale per le migrazioni e di cinque 
organizzazioni non governative. 

(11)  Nell'individuare le regioni prioritarie è opportuno tener conto della situazione nei paesi vicini e dei flussi 
migratori attuali, in particolare dei collegamenti con i programmi di sviluppo e protezione regionale nel Medio 
Oriente, nel Nord Africa e nel Corno d'Africa. 

(12)  È auspicabile fare appello all'esperienza e alla competenza dell'UNHCR e di altri organismi rilevanti, tra cui 
l'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo, affinché prestino assistenza nell'attuazione del programma di reinse­
diamento. 

(13)  Andrebbero disposte misure per evitare i movimenti secondari dei reinsediati dallo Stato di reinsediamento verso 
altri Stati membri e Stati associati partecipanti. 

(14)  La Commissione prevede di erogare a favore del programma un contributo supplementare di 50 milioni di EUR 
nel 2015 e nel 2016 nell'ambito del programma di reinsediamento dell'Unione di cui all'articolo 17 del 
regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio (1). Per sfruttare al meglio gli incentivi 
finanziari, la Commissione adeguerà le somme forfettarie e le priorità di reinsediamento previste in quest'ultimo 
programma con atto delegato, a norma dell'articolo 17, paragrafi 4 e 10, del regolamento (UE) n. 516/2014. 
Qualora gli Stati associati decidano di partecipare al programma di reinsediamento, non potranno beneficiare di 
somme forfettarie in forza del regolamento (UE) n. 516/2014 a titolo di compensazione per gli impegni assunti, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE RACCOMANDAZIONE: 

PROGRAMMA EUROPEO DI REINSEDIAMENTO 

1.  La Commissione raccomanda che gli Stati membri reinsedino 20 000 persone bisognose di protezione internazionale 
sulla base delle condizioni e della chiave di distribuzione di cui alla presente raccomandazione. 

DEFINIZIONE E PORTATA DEL PROGRAMMA DI REINSEDIAMENTO 

2.  Per «reinsediamento» si intende il trasferimento di singoli profughi con evidente bisogno di protezione internazionale, 
effettuato su richiesta dell'Alto commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati, da un paese terzo in uno Stato 
membro consenziente, allo scopo di proteggerli dal respingimento e di riconoscere loro il diritto di soggiorno e tutti 
gli altri diritti analoghi a quelli riconosciuti ai beneficiari di protezione internazionale. 

3.  Il programma europeo di reinsediamento dovrebbe riguardare tutti gli Stati membri. 

CONTENUTO DEL PROGRAMMA DI REINSEDIAMENTO 

4.  Il programma dovrebbe consistere in un impegno europeo unico di 20 000 posti di reinsediamento per le persone 
da reinsediare. Dovrebbe avere una durata di due anni a decorrere dalla data di adozione della raccomandazione. 

5.  Il totale dei posti di reinsediamento offerti andrebbe ripartito tra gli Stati membri in base alla chiave di distribuzione 
di cui all'allegato. Nell'ipotesi che gli Stati associati decidano di partecipare al programma, la chiave di distribuzione 
cambierebbe di conseguenza. 
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(1) Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istituisce il Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, che modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e che abroga le decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del Consiglio (GU L 150 del 20.5.2014, pag. 168). 



6.  Le regioni prioritarie per il reinsediamento dovrebbero ricomprendere il Nord Africa, il Medio Oriente e il Corno 
d'Africa, con particolare attenzione ai paesi di attuazione dei programmi di sviluppo e protezione regionale. 

7.  Gli Stati membri e gli Stati associati partecipanti dovrebbero conservare la responsabilità delle singole decisioni di 
ammissione, previ controlli medici e di sicurezza adeguati, mentre all'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i 
rifugiati spetterebbe la responsabilità di valutare i candidati al reinsediamento nelle regioni prioritarie e di presentare 
proposte per il reinsediamento negli Stati membri e negli Stati associati partecipanti. 

8.  Allorché una persona reinsediata è ammessa nel territorio di uno Stato membro o di uno Stato associato 
partecipante, detto Stato dovrebbe provvedere a espletare una procedura formale di protezione internazionale, 
anche rilevando le impronte digitali, rapidamente e in conformità alla normativa vigente, in particolare al 
regolamento (UE) n. 603/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1), alla direttiva 2011/95/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (2), alla direttiva 2005/85/CE del Consiglio (3), alla direttiva 2003/9/CE del Consiglio (4) e, a 
partire dal 20 luglio 2015, alle direttive 2013/32/UE (5) e 2013/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (6). 

9.  Al termine di tale processo, se uno Stato membro riconosce la protezione internazionale o uno status di protezione 
nazionale a un reinsediato, questi dovrebbe beneficiare, nello Stato membro di reinsediamento, dei diritti 
riconosciuti ai beneficiari di protezione internazionale ai sensi della direttiva 2011/95/UE o di diritti analoghi 
garantiti dalla legislazione nazionale. In tale contesto la libera circolazione all'interno dell'Unione soggiacerebbe alle 
medesime condizioni e restrizioni che si applicano ai cittadini di paesi terzi legalmente residenti negli Stati membri. 
Nel caso della partecipazione di Stati associati, si applicherebbe la legislazione nazionale equivalente. 

10.  I candidati al reinsediamento dovrebbero essere informati dei loro diritti e obblighi, nell'ambito del programma di 
reinsediamento nonché a norma della pertinente legislazione nazionale e dell'Unione in materia di asilo, prima di 
essere ammessi nel territorio degli Stati membri o degli Stati associati partecipanti, in particolare delle conseguenze 
di movimenti successivi all'interno dell'Unione e/o degli Stati associati partecipanti e del fatto che sono legittimati 
solo ai diritti collegati allo status di protezione internazionale o nazionale nello Stato di reinsediamento. 

11. I reinsediati che entrano nel territorio di uno Stato membro o di uno Stato associato diverso dallo Stato di reinse­
diamento senza autorizzazione, in attesa dell'espletamento della procedura formale di protezione internazionale o 
dopo il riconoscimento della protezione internazionale, dovrebbero essere rinviati nello Stato di reinsediamento in 
conformità al combinato disposto del regolamento (UE) n. 604/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (7) e 
della direttiva 2008/115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (8). 

12.  È opportuno che l'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo partecipi effettivamente all'attuazione del programma, in 
particolare per dare un sostegno speciale agli Stati membri e agli Stati associati partecipanti e soprattutto a quelli 
che non hanno esperienza di reinsediamento. L'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo dovrebbe monitorare 
l'attuazione del programma e riferire periodicamente sulla sua attuazione. 
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(1) Regolamento (UE) n. 603/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, che istituisce l'«Eurodac» per il confronto 
delle impronte digitali per l'efficace applicazione del regolamento (UE) n. 604/2013 che stabilisce i criteri e i meccanismi di determi­
nazione dello Stato membro competente per l'esame di una domanda di protezione internazionale presentata in uno degli Stati membri 
da un cittadino di un paese terzo o da un apolide e per le richieste di confronto con i dati Eurodac presentate dalle autorità di contrasto 
degli Stati membri e da Europol a fini di contrasto, e che modifica il regolamento (UE) n. 1077/2011 che istituisce un'agenzia europea 
per la gestione operativa dei sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia (rifusione) (GU L 180 del 29.6.2013, 
pag. 1). 

(2) Direttiva 2011/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, recante norme sull'attribuzione, a cittadini di paesi 
terzi o apolidi, della qualifica di beneficiario di protezione internazionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi 
titolo a beneficiare della protezione sussidiaria, nonché sul contenuto della protezione riconosciuta (GU L 337 del 20.12.2011, pag. 9). 

(3) Direttiva 2005/85/CE del Consiglio, del 1o dicembre 2005, recante norme minime per le procedure applicate negli Stati membri ai fini 
del riconoscimento e della revoca dello status di rifugiato (GU L 326 del 13.12.2005, pag. 13). 

(4) Direttiva 2003/9/CE del Consiglio, del 27 gennaio 2003, recante norme minime relative all'accoglienza dei richiedenti asilo negli Stati 
membri (GU L 31 del 6.2.2003, pag. 18). 

(5) Direttiva 2013/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, recante procedure comuni ai fini del riconoscimento 
e della revoca dello status di protezione internazionale (GU L 180 del 29.6.2013, pag. 60). 

(6) Direttiva 2013/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, recante norme relative all'accoglienza dei richiedenti 
protezione internazionale (GU L 180 del 29.6.2013, pag. 96). 

(7) Regolamento (UE) n. 604/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, che stabilisce i criteri e i meccanismi di 
determinazione dello Stato membro competente per l'esame di una domanda di protezione internazionale presentata in uno degli Stati 
membri da un cittadino di un paese terzo o da un apolide (GU L 180 del 29.6.2013, pag. 31). 

(8) Articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 2008/115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, recante norme e 
procedure comuni applicabili negli Stati membri al rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (GU L 348 del 
24.12.2008, pag. 98). 



13.  È opportuno prevedere una dotazione finanziaria a favore degli Stati membri, proporzionale al numero di 
reinsediati nel loro territorio e in conformità alle somme forfettarie di cui all'articolo 17 del regolamento (UE) 
n. 516/2014, adeguate dal regolamento delegato (UE) n. xxx/2015 (1). 

DESTINATARI 

14.  Gli Stati membri sono destinatari della presente raccomandazione. 

Fatto a Bruxelles, l'8 giugno 2015 

Per la Commissione 
Dimitris AVRAMOPOULOS 

Membro della Commissione  
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(1) Da presentare. 



ALLEGATO 

Stati membri Chiave 
(%) Ripartizione 

Austria  2,22 444 

Belgio  2,45 490 

Bulgaria  1,08 216 

Croazia  1,58 315 

Cipro  0,34 69 

Repubblica ceca  2,63 525 

Danimarca  1,73 345 

Estonia  1,63 326 

Finlandia  1,46 293 

Francia  11,87 2 375 

Germania  15,43 3 086 

Grecia  1,61 323 

Ungheria  1,53 307 

Irlanda  1,36 272 

Italia  9,94 1 989 

Lettonia  1,10 220 

Lituania  1,03 207 

Lussemburgo  0,74 147 

Malta  0,60 121 

Paesi Bassi  3,66 732 

Polonia  4,81 962 

Portogallo  3,52 704 

Romania  3,29 657 

Slovacchia  1,60 319 

Slovenia  1,03 207 

Spagna  7,75 1 549 

Svezia  2,46 491 

Regno Unito  11,54 2 309  
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La chiave si basa sui seguenti criteri (1) (2): 

a)  la popolazione (dati 2014, ponderazione del 40 %). Questo criterio rispecchia la capacità di uno Stato membro di 
assorbire un determinato numero di rifugiati; 

b)  PIL totale (dati 2013, ponderazione del 40 %). Questo criterio rispecchia la ricchezza in termini assoluti di un paese e 
pertanto la capacità di un'economia di assorbire e integrare rifugiati; 

c)  media delle domande di asilo presentate spontaneamente e numero di rifugiati reinsediati per milione di abitanti nel 
periodo 2010-2014 (ponderazione del 10 %). Questo criterio rispecchia gli sforzi compiuti dagli Stati membri negli 
ultimi anni; 

d)  tasso di disoccupazione (dati 2014, ponderazione del 10 %). Questo criterio rispecchia la capacità di integrare i 
rifugiati.  
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(1) I calcoli si basano sui dati statistici forniti da Eurostat (consultati l'8 aprile 2015). 
(2) Le percentuali sono state calcolate al quinto decimale e arrotondate per eccesso o per difetto al secondo decimale per la presentazione 

nella tabella; la ripartizione numerica è stata calcolata sulla base delle cifre complete al quinto decimale. 
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